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CONVENZIONE APPLICABILE ALLE OPERAZIONI CO-FINANZIATE DAL PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027 
Tra 
[bookmark: _Hlk220495696]la Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente, con sede in Via Aldo Moro, n. 52 rappresentata da_______________________________ C.F_______________________________ nato a _________________ in virtù dei poteri conferitigli mediante______________________________________________

e
Il Comune di …/ Azienda Casa Emilia-Romagna di …..rappresentato/a da_______________ con sede in _______________________ via ____________ n. ___ in virtù dei poteri conferitigli mediante ______________________________________;
di seguito congiuntamente definiti le “Parti”;

Art. 1
Oggetto della Convenzione

La presente Convenzione costituisce un addendum alla Convenzione approvata con DGR n. 1147 del 06/07/2026 avente ad oggetto: “PROGRAMMA REGIONALE DI RECUPERO DEL PATRIMONIO ERP ED ERS DI CUI ALLA D.G.R. N. 1564/2025. APPROVAZIONE DELL'ELENCO DEGLI ALLOGGI IDONEI PER IL "PIANO DEGLI INTERVENTI - LINEA 1", DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE-TIPO REGIONE/COMUNI E REGOLAMENTO TIPO PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI ERS. APPROVAZIONE DEI CRITERI DI FUNZIONAMENTO DEL FONDO DI GARANZIA E DELLE PROCEDURE PER LA GESTIONE FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI FINANZIATI CON RISORSE REGIONALI ed è sottoscritta dai Beneficiari che sono finanziati nell’ambito dell’Az. 2.11.1 del PR FESR 2021-2027.

La presente Convenzione regola i rapporti tra la Regione Emilia-Romagna ed il soggetto (Comune…/ACER…), quale Beneficiario dei finanziamenti a valere sulla procedura avviata con DGR n.1564 del 29/09/2025 “Avviso pubblico rivolto ai Comuni della Regione Emilia-Romagna e alle ACER per l'acquisizione di manifestazioni di interesse a partecipare ad una nuova misura regionale per il finanziamento di un piano di interventi di recupero del patrimonio ERP non utilizzato e, in generale, per, il recupero e l'incremento del patrimonio ERP E ERS”, e successivamente conclusa con la citata DGR n.1147 del 06/07/2026, che ha approvato, fra l’altro, gli elenchi degli interventi ammissibili e potenzialmente finanziabili.








Art. 2
Impegni delle parti

Nell’ambito della presente Convenzione la Regione Emilia-Romagna, in qualità di DG Cura del Territorio e dell’Ambiente e dell’Autorità di Gestione del PR FESR, ognuna per le reciproche competenze, si impegna a:

i) sostenere l’implementazione delle operazioni finanziate ai sensi dell’atto di concessione 
n...... del......

ii) fornire al Beneficiario di ciascuna operazione tutte le informazioni necessarie per il rispetto degli impegni relativi alla corretta gestione delle operazioni e alla presentazione della documentazione di supporto riguardante le attività realizzate, in linea con le previsioni del Sistema di Gestione e Controllo del PR FESR e ai sensi della Determinazione  n...... del......relativa alle opzioni semplificate di costo applicabili all’Azione 2.11.1 del PR FESR;


iii) mettere a disposizione il sistema informativo del Programma regionale FESR al fine di consentire la gestione delle comunicazioni ufficiali tra il Beneficiario e l’Autorità di Gestione e di garantire la registrazione e la conservazione informatizzata dei documenti e dei dati necessari alle verifiche di ammissibilità delle spese, alle attività di sorveglianza e alla gestione degli obblighi di monitoraggio;

iv) assolvere ad ogni altro onere e adempimento previsto, a carico dell’Autorità di Gestione, dalla normativa comunitaria;


Nell’ambito della presente Convenzione il Beneficiario si impegna a:

i) realizzare le operazioni previste ed effettuare tutte le azioni necessarie ad assicurare che le stesse siano compiute in conformità con la scheda progetto approvata e nel rispetto dei termini e delle condizioni stabilite dalla presente Convenzione;

ii) effettuare le procedure di evidenza pubblica secondo la vigente normativa nazionale e comunitaria in materia di contratti pubblici per la progettazione e realizzazione delle operazioni;

iii) utilizzare per tutte le spese sostenute un sistema contabile separato o un’adeguata codificazione contabile da apporre sui documenti di spesa, anche se le modalità di rendicontazione previste per l’Az. 2.11.1 del PR FESR 2021-2027 si basano su opzioni semplificate di costo;

iv) predisporre ed inviare alla Regione la documentazione di supporto riguardante le attività realizzate, nei tempi e con le modalità specificati all’art. 8 “Rendicontazione delle spese e liquidazione del contributo” della presente Convenzione ed ulteriormente dettagliate nel Manuale di rendicontazione che sarà reso disponibile dall’Autorità di Gestione del PR FESR;

v) fornire tutte le informazioni necessarie alle attività di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle operazioni finanziate, e, laddove applicabili, relative agli obblighi collegati al rispetto del principio del DNSH e del climate proofing, secondo i tempi e le modalità che saranno indicate dall’Autorità di Gestione del PR FESR; 

vi) rispettare gli obblighi in materia di visibilità, trasparenza e comunicazione previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060, ed in particolare quanto indicato all’art. 13 “Obblighi di comunicazione e visibilità” della presente Convenzione;

vii) facilitare l'esecuzione dei controlli amministrativi e delle verifiche in loco da parte degli uffici regionali o degli organismi nazionali e comunitari titolati a svolgere funzioni di controllo con riferimento al Programma Regionale FESR, assicurando la conservazione in originale di tutta la documentazione relativa all’attuazione delle operazioni finanziate;

viii) informare tempestivamente la Regione di qualsiasi evento che possa influire sulla realizzazione delle operazioni o sulla capacità di rispettare le condizioni stabilite dalla presente convenzione;

ix) utilizzare il sistema informativo del Programma Regionale FESR, che sarà messo a disposizione dall’Autorità di Gestione, per tutte le comunicazioni ufficiali con la Regione Emilia-Romagna e per la registrazione e conservazione informatizzata dei documenti e dei dati necessari alle verifiche di ammissibilità delle spese, alle attività di sorveglianza e alla gestione degli obblighi di monitoraggio;

x) rispettare la normativa sulla tracciabilità finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, così come specificati all’art. 6 della presente Convenzione 

xi) restituire i contributi erogati, maggiorati degli interessi legali, nei casi di revoca del contributo o di risoluzione della Convenzione, come previsto all’art. 12 “Revoca e restituzione contributo” della presente Convenzione;

xii) rispettare tutte le previsioni contenute nella presente Convenzione.


Art. 3
Contributo previsto

Al Beneficiario è riconosciuto un contributo massimo di € xxxxxx,xx a valere sulle risorse del PR FESR, che sarà erogato con le modalità indicate al successivo art. 8 “Rendicontazione delle spese e liquidazione del contributo”.
Il contributo spettante corrisponde al 100% delle spese ammesse, quantificate sulla base delle opzioni semplificate di costo (costi unitari) ai sensi di quanto previsto nella Determinazione  n...... del......relativa alle opzioni semplificate di costo applicabili all’Azione 2.11.1 del PR FESR, e subordinate alle attività effettivamente realizzate.

Il Dirigente regionale competente, secondo la normativa vigente, provvederà con propri atti formali alla liquidazione del contributo spettante a ciascuna operazione, nei limiti degli impegni di spesa assunti.

Al fine di assicurare il rispetto del divieto di doppio finanziamento, le medesime spese o componenti di spesa considerate ai fini della determinazione e dell’applicazione dei Costi Unitari, in base ai quali sarà riconosciuto il contributo spettante a ciascun Beneficiario, non possono beneficiare di nessun altro contributo e/o agevolazione pubblica, nazionale o comunitaria.


Art. 4
Attuazione delle operazioni

Le operazioni finanziate devono essere realizzate a partire dalla data di approvazione dell’atto di concessione di cui alla D.G.R. n..... del....e terminare entro il 31/12/2027; la conclusione delle operazioni corrisponde alla data di sottoscrizione del contratto di locazione (assegnazione) dell’alloggio oggetto dell’ultimo intervento realizzato.


Su richiesta del Beneficiario possono essere concesse proroghe relativamente alla data di conclusione degli interventi. Si rimanda a tal fine all’art. 7 “Modifiche e proroghe delle operazioni”) della presente Convenzione.

Come previsto dall’art. 63 co. 6 del Reg. (UE) 2021/1060, non saranno finanziate operazioni materialmente completate o pienamente attuate prima della presentazione della domanda di finanziamento a valere sulla procedura di selezione oggetto della presente Convenzione, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati o meno.


Art. 5
Ammissibilità della spesa

Le erogazioni relative alle risorse di cui all’art. 3 della presente Convenzione, si riferiscono ad attività realizzate i cui costi sono riconosciuti sulla base delle opzioni semplificate previste nella Determinazione  n...... del......relativa alle opzioni semplificate di costo applicabili all’Azione 2.11.1 del PR FESR, e sono supportati dalla documentazione giustificativa indicata al successivo art. 8 e ulteriormente dettagliata nel Manuale di rendicontazione che sarà reso disponibile dall’Autorità di Gestione del PR FESR.

La documentazione di spesa riferita ai pagamenti effettuati dal Beneficiario per le attività collegate alla realizzazione dei progetti, sebbene non sia oggetto di rendicontazione, deve comunque essere conservata nella contabilità del Beneficiario ai sensi della normativa vigente. 

Sulla base della scheda progetto allegata, sono ammissibili le spese (quantificate in base ai relativi costi unitari applicabili) riferite ad attività effettivamente realizzate nel periodo decorrente dall’atto di concessione approvato con D.G.R. ___ al 31/12/2027, o al diverso termine stabilito a seguito di eventuali proroghe autorizzate. 

Sono ammissibili le tipologie di spesa previste nella scheda progetto allegata coerenti con i pertinenti Regolamenti comunitari, con la normativa nazionale di ammissibilità della spesa DPR n. 66 del 10/03/2025 e con la già citata Determinazione relativa alle opzioni semplificate di costo. 

Le spese relative alla realizzazione delle operazioni sono ritenute ammissibili qualora riconducibili al progetto approvato e coerenti con le finalità ed i contenuti del progetto stesso. 
Ai fini dell’ammissibilità della spesa verrà anche verificata, in sede di rendicontazione, il rispetto delle condizioni stabilite per il rimborso e in particolare la corrispondenza fra il costo unitario, riconosciuto e applicato in sede di concessione, e la tipologia d’intervento effettivamente realizzata.


Art. 6 
Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari

Gli obblighi di tracciabilità finanziaria si applicano indipendentemente dal fatto che il contributo sia determinato in relazione a costi standard o a costi reali, pertanto ciascun Beneficiario è tenuto:

a) ad adottare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata con riferimento a tutte le transazioni relative all’operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 
b) a riportare il codice unico di progetto (CUP) relativo allo specifico investimento pubblico nei giustificativi di spesa e negli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna transazione, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari; 
c) a conservare la documentazione giustificativa delle spese di progetto nel rispetto della normativa nazionale di riferimento e comunque almeno per un periodo di 5 anni a decorrere dall’anno in cui viene pagato il saldo del contributo spettante, ai sensi dell’art. 82 del Reg. (UE) 2021/1060.
d) a presentare, ai fini del riconoscimento dell’IVA come costo ammissibile, una dichiarazione di indeducibilità della stessa rilasciata dal Revisore dei Conti; 
e) ad effettuare i pagamenti nel rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010, che regolamenta l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari nell’ambito dei contratti pubblici.


Art. 7
Modifiche e proroghe delle operazioni

Modifiche
Eventuali modifiche ai singoli interventi compresi nella scheda progetto approvata sono ammesse previa approvazione espressa della Regione, a seguito di richiesta motivata del beneficiario, trasmessa attraverso il sistema informativo del Programma. Le competenti strutture dell’Autorità di Gestione comunicheranno formalmente l’accoglimento o il rigetto della richiesta dal ricevimento della stessa.

Le modifiche richieste possono riguardare indicativamente aspetti quali la tipologia di intervento da realizzare (che implica un ricalcolo del costo unitario applicabile), o il numero degli interventi del progetto (limitatamente alla possibile eliminazione di parte di questi). 

Resta inteso che le modifiche approvate non possono comportare un incremento del contributo complessivamente concesso al Beneficiario.

Le modifiche alle operazioni sono di norma ritenute ammissibili qualora restino inalterati gli obiettivi originari complessivamente associati alla scheda progetto e sia garantita la realizzazione delle operazioni secondo le tempistiche indicate all’art. 4 della presente Convenzione, salvo la facoltà di richiedere una proroga secondo quanto di seguito disposto.

Nel caso in cui una richiesta di modifica non sia autorizzata, il Beneficiario è tenuto a realizzare il progetto in conformità con quanto indicato nella scheda progetto inizialmente approvata. Eventuali difformità non autorizzate, relative all’attuazione degli interventi previsti e riscontrate in sede di rendicontazione, possono comportare una revoca del contributo, ai sensi dell’art. 12 della presente Convenzione.

Proroghe
Eventuali proroghe ai singoli interventi compresi nella scheda progetto approvata, riconducibili a fattori non prevedibili e non dipendenti dal beneficiario, sono ammesse previa approvazione della Regione sulla base di richieste debitamente motivate ed inoltrate alle competenti strutture dell’Autorità di Gestione attraverso il sistema informativo del PR FESR, che le valuterà esprimendo parere formale .

Le proroghe possono essere concesse, una sola volta per ciascun intervento interessato, per un periodo massimo di 6 mesi.

In considerazione delle tempistiche di attuazione e chiusura del PR FESR 2021-2027, le operazioni oggetto della presente Convenzione non possono comunque essere prorogate oltre il termine del 30/06/2028.

La proroga relativa alla conclusione del progetto implica automaticamente la posticipazione di pari durata della scadenza per l’invio della documentazione di supporto del progetto stabilita all’art. 8.
Laddove non tutti gli interventi risultino conclusi entro il termine stabilito, in assenza di proroghe autorizzate, oppure nel caso in cui gli interventi non siano completati entro il termine prorogato, ai fini del riconoscimento del contributo la Regione terrà conto solo degli interventi per i quali è stato sottoscritto il contratto di locazione (assegnazione) e provvisti del collaudo e/o verifica della conformità o regolare esecuzione. 

Art. 8 
Rendicontazione delle spese e liquidazione del contributo

E’ prevista l’erogazione di un anticipo laddove il Beneficiario ne faccia specifica richiesta, da inoltrare entro 6 mesi dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione attraverso il sistema informativo SFINGE. 
Il Beneficiario può richiedere un'anticipazione, in un’unica soluzione, pari al 40% del contributo complessivamente concesso per il progetto, subordinatamente all'avvenuto inizio lavori di almeno il 70% degli interventi del progetto finanziato.
L’inizio lavori deve essere formalmente attestato da un verbale sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Responsabile Unico del Progetto di ciascun intervento.

A seguito della realizzazione dei lavori, il beneficiario è tenuto a presentare alla Regione la documentazione di rendicontazione del progetto, entro 2 mesi dalla data di assegnazione dell’ultimo intervento (corrispondente alla data di sottoscrizione del contratto di locazione del relativo alloggio).

Il contributo è erogato in funzione degli interventi effettivamente conclusi ai sensi dell’art. 4 della presente Convenzione, entro il termine finale di assegnazione degli alloggi o eventualmente oggetto di proroga autorizzata.

Laddove un singolo intervento non dovesse essere completato nei termini previsti (iniziali o prorogati), il Beneficiario incorre in una delle casistiche di “Revoca e restituzione del contributo” previste all’art. 12 della presente Convenzione.

Qualora, in assenza di modifiche autorizzate, in sede di verifica finale emerga una non conformità fra la tipologia di costo unitario applicato e la tipologia di intervento effettivamente realizzato, il Beneficiario incorre in una delle casistiche di “Revoca e restituzione del contributo” previste all’art. 12 della presente Convenzione.

Al fine di consentire le opportune verifiche in merito alla conclusione degli interventi e alla loro corrispondenza con quanto previsto nella scheda progetto approvata, i Beneficiari sono tenuti a presentare agli uffici regionali, tramite il sistema informativo SFINGE, la documentazione dettagliata nel documento metodologico approvato con la citata determinazione relativa alle opzioni semplificate di costo dell’Azione 2.11.1., che si richiama anche qui di seguito:   
· Determina di aggiudicazione, o atto equivalente, relativa alla selezione dell'operatore economico;
· Contratto di appalto sottoscritto, comprovante l'avvenuta formalizzazione dell'affidamento;
· Fine lavori CILA o SCEA solo qualora necessaria ai sensi della normativa edilizia vigente;
· Certificato di collaudo tecnico-amministrativo, nei casi previsti dalla normativa vigente, oppure certificato di regolare esecuzione, qualora il collaudo non sia richiesto in base alla tipologia e all'importo dell'intervento;
· Prospetto riepilogativo degli alloggi oggetto di finanziamento;
· Per ciascun alloggio planimetria, quotata unitamente all’eventuale pratica edilizia se dovuta, che evidenzi: lo stato di progetto realizzato se diverso da quello presentato in sede di richiesta di finanziamento;
· Gli elaborati devono riportare chiaramente la superficie netta di ciascun alloggio;
· Planimetrie catastali aggiornate, ove previste, ovvero dichiarazione di non necessità ai sensi della normativa vigente;
· Documentazione fotografica degli interventi realizzati (ante e post operam);
· Relazione finale richiesta dalla specifica misura di attuazione del PR FESR 2021-2027, firmata digitalmente dal legale rappresentante o un suo delegato, contenente i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi attesi.

Ulteriore specifica documentazione, nei casi pertinenti, sarà inoltre richiesta a supporto degli interventi di efficientamento energetico e laddove applicabile per il rispetto degli obblighi collegati al DNSH e al climate proofing. L’elenco puntuale della documentazione da produrre sarà specificato nel manuale di rendicontazione e/o nelle indicazioni che saranno fornite dalle competenti strutture dell’Autorità di Gestione

I beneficiari sono inoltre tenuti a conservare presso la loro sede la documentazione amministrativa riguardante l’espletamento delle procedure di affidamento lavori, beni e servizi ai sensi del vigente Codice dei contratti pubblici.

All'erogazione del contributo si provvederà con atti formali del dirigente regionale competente o suo delegato secondo la normativa vigente, entro 80 giorni dalla data di ricevimento delle rendicontazioni, salvo richieste di chiarimenti e integrazioni che dovranno essere ottemperate dal Beneficiario non oltre 45 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa. La richiesta di integrazioni comporterà una sospensione dei termini per il conteggio degli 80 giorni, che saranno ripresi a seguito dell’acquisizione delle integrazioni richieste. Nel caso in cui entro il citato termine non pervenga la documentazione richiesta o ne pervenga solo una parte, i tempi del procedimento riprenderanno a decorrere e si potrà procedere alla liquidazione della quota parte di contributo relativa alla sola documentazione validata, ove ne ricorrano i presupposti. Qualora il beneficiario necessitasse di un termine di sospensione superiore a 45 giorni dovrà farne istanza motivata alla Regione, la quale valuterà l’ammissibilità e l’eventuale durata della proroga in base agli ordinari canoni di ragionevolezza e di proporzionalità.

Le erogazioni saranno in ogni caso vincolate alla disponibilità delle risorse sui relativi capitoli di spesa del bilancio regionale.

Ai fini dell’adozione del provvedimento di liquidazione dei contributi, verrà verificato inoltre se il beneficiario interessato abbia una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL (DURC).

Ulteriori specifiche sulla tipologia di documentazione da presentare in sede di rendicontazione e sulla eventuale richiesta relativa all’anticipazione saranno riportate nel Manuale di rendicontazione e/o nelle indicazioni che saranno fornite dalle competenti strutture dell’Autorità di Gestione.


Art.9
Stabilità delle operazioni

I beneficiari del contributo devono garantire, almeno per la durata di 5 anni decorrenti dalla data del pagamento del saldo e a pena di revoca del contributo stesso, la stabilità delle operazioni finanziate nell’ambito dell’Az. 2.11.1 e regolate dalla presente Convenzione. 
Nel suddetto periodo, ciascun beneficiario è tenuto, per ciascuno degli interventi finanziati:
· a non cedere o alienare a terzi i beni finanziati nell’ambito delle operazioni approvate;
· a non apportare delle modifiche sostanziali all’operazione che ne alterino la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari.


Art. 10
Monitoraggio

I beneficiari sono tenuti a fornire alla Regione tutte le informazioni ed i dati necessari allo svolgimento delle attività di monitoraggio previste dai Programmi Regionali 2021-2027. In particolare, i beneficiari sono tenuti a fornire i dati di avanzamento fisico, procedurale e finanziario delle operazioni, secondo le modalità previste dal Programma FESR e a rendere disponibili, quando pertinenti, le informazioni necessarie alla valorizzazione degli indicatori applicabili, secondo le modalità che sono state indicate dalle competenti strutture dell’Autorità di Gestione. 


Art. 11
Controlli

Oltre alle verifiche di gestione amministrative on desk, effettuate sulla documentazione di supporto relativa alla realizzazione dei progetti, ai sensi del Regolamento (UE) n. 2021/1060 la Regione può, in qualsiasi momento nel corso della Programmazione 2021/2027, eseguire controlli in loco, anche avvalendosi di esperti esterni, al fine di verificare il rispetto delle condizioni previste per l’impiego dei fondi e la conformità degli interventi realizzati sulla base della scheda progetto approvata.
Nello svolgimento di tali controlli, i Beneficiari sono tenuti a mettere a disposizione della Regione qualsiasi dato o informazione richiesta e utile a verificare la corretta esecuzione degli interventi ed il rispetto delle obbligazioni derivanti dalla presente Convenzione e a consentire eventuali sopralluoghi ai locali oggetto degli interventi. 

I controlli potranno comprendere, fra gli altri, i seguenti aspetti:
a) la proprietà, il possesso e l’effettiva assegnazione dei beni finanziati per cinque anni dall’erogazione del saldo;
b) la conformità degli interventi realizzati rispetto al progetto finanziato;
c) la verifica della corretta applicazione delle unità di costo standard in relazione alla tipologia degli interventi realizzati;

I controlli potranno essere effettuati anche al fine di verificare la stabilità delle operazioni ai sensi dell’art. 9 della presente Convenzione.

Le verifiche sopra indicate potranno essere realizzate, oltre che dalle strutture regionali, anche da altri soggetti, a livello regionale, nazionale o comunitario, titolati a svolgere funzioni di controllo.

Art. 12
Revoca e restituzione del contributo

Nel caso in cui dalle verifiche amministrative on-desk o dai controlli in loco, emergano irregolarità relative alle operazioni realizzate, alla documentazione presentata, ai requisiti di ammissibilità relativi ai singoli beneficiari o comunque si rilevino inottemperanze rispetto alla presente Convenzione o alle schede progetto approvate, la Regione procede alla revoca totale o parziale del contributo interessato dall’irregolarità e al conseguente recupero delle somme eventualmente erogate sia a titolo di anticipazione che di saldo, alle quali sarà applicato il tasso d’interesse legale vigente nel giorno di assunzione della determinazione dirigenziale di richiesta di restituzione.

Indicativamente la Regione potrà procedere con revoca, totale o parziale a seconda dei casi, nelle seguenti ipotesi:
· la rendicontazione del progetto venga inviata alla Regione oltre i termini previsti dalla presente Convenzione;
· uno o più interventi inseriti nella scheda progetto non dovessero essere conclusi nei termini previsti (iniziali o prorogati), salvo gli interventi per i quali si è ottenuta l’autorizzazione allo stralcio;
· la tipologia di costo unitario applicato ad uno o più interventi non corrisponde alla categoria dell’intervento effettivamente realizzato;
· la categoria dell’intervento realizzato non corrisponde a quanto approvato in sede di concessione, in assenza di modifica autorizzata.

Inoltre, la Regione si riserva di revocare totalmente il contributo assegnato, qualora i Beneficiari non si rendano disponibili ai controlli in loco o non producano i documenti richiesti nei termini previsti per le verifiche on-desk.



Art. 13
Obblighi di comunicazione e visibilità

1. I Beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi a loro carico in materia di comunicazione e visibilità previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060.

Vista l’importanza degli interventi regolati dalla presente Convenzione, i Beneficiari sono tenuti a concordare con il responsabile della comunicazione del PR FESR le azioni di comunicazione da mettere in atto, contattando il seguente indirizzo e-mail sportelloimprese@regione.emilia-romagna.it a seguito della sottoscrizione della Convenzione.

2. In particolare, i beneficiari del contributo hanno la responsabilità di evidenziare il sostegno ricevuto dall’Unione europea con le modalità di comunicazione previste dal Regolamento (UE) 2021/1060 (artt. 47, 49, 50, Allegato IX). Il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della Regione, disponibili, insieme alle linee guida, sono disponibili sul sito Fesr al seguente indirizzo: https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari

I beneficiari del contributo sono pertanto tenuti a svolgere le seguenti azioni:

➢ nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo pari o inferiore a € 500.000,00:
a) devono esporre in un luogo ben visibile al pubblico almeno un poster in formato A3 o superiore, oppure un display elettronico di dimensioni equivalenti, con informazioni che evidenziano il sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della Regione, disponibili, insieme alle linee guida, sul sito Fesr al seguente indirizzo: https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari;

b) devono fornire sul proprio sito web e sui social media una breve descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della Regione;

c) devono inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati al pubblico e riguardanti il progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati;

➢ nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo superiore a € 500.000,00:

a) se comportano investimenti infrastrutturali e l’apertura di un cantiere, devono installare, non appena inizia l’attuazione, un cartellone di dimensioni adeguate a quelle dell’opera, comunque mai inferiore a 100 cm di larghezza x 150 cm di altezza, collocato con visibilità pari a quella del cartellone di cantiere. A completamento dei lavori, il cartellone è da sostituire con una targa permanente nel luogo di realizzazione del progetto. Deve essere ben visibile e le sue dimensioni dipendono dalle caratteristiche dell’opera (formato minimo A4) e dall’ambito in cui va esposta;

b) se comportano l’acquisto di macchinari, i beneficiari devono esporre una targa permanente con le caratteristiche sopra descritte. Cartelloni e targhe devono riportare il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della Regione e una descrizione del progetto. I loghi citati e le linee guida per le azioni di comunicazione a cura dei beneficiari sono pubblicati sul sito internet del Fesr all’indirizzo: https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari.
Targhe e cartelloni devono essere mantenuti per il periodo di tempo in cui l’oggetto fisico, l’infrastruttura o la costruzione in questione esistono fisicamente e vengono utilizzati per lo scopo per il quale sono stati finanziati. Questa disposizione non si applica qualora il sostegno sia destinato all’acquisto di beni immateriali;

c) l’ente beneficiario deve fornire sul proprio sito web e sui social media una breve descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Ue inserendo il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della Regione;

d) l’ente beneficiario deve apporre sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati al pubblico e riguardanti il progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati;

➢ Nel caso di progetti che prevedano un costo complessivo superiore a € 10.000.000,00:
a) oltre alle azioni previste per i progetti di costo totale superiore ai 500.000,00 €, devono i beneficiari devono organizzare un evento o una attività di comunicazione, coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’Autorità di gestione responsabile.

La procedura per creare in autonomia i file grafici di poster, cartellone temporaneo e targa è disponibile sul sistema informativo Sfinge2020.

La Regione Emilia-Romagna fornisce assistenza ai beneficiari nel rispetto dei loro obblighi attraverso lo Sportello Imprese, contattabile tramite mail: sportelloimprese@regione.emilia-romagna.it oppure tramite contatto telefonico al numero 848 800 258 (chiamata a costo tariffa urbana, secondo il proprio piano tariffario), dal lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 13.00.

3. Se, a seguito dei controlli previsti per le attività finanziate dal PR FESR riportati nella Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del Programma FESR 2021-2027 e relativo Manuale delle Procedure dell’Autorità di Gestione, si riscontrino inadempienze da parte dei Beneficiari e questi non provvedano - entro 5 giorni lavorativi dalla notifica delle stesse tramite mail, eventualmente prorogabili in caso di impossibilità motivata - alle azioni correttive richieste, l’Autorità di gestione applicherà una sanzione proporzionata all’ammontare del contributo, in particolare:
· sanzione dell’1% per progetti con contributo fino a 100.000,00 €
· sanzione del 2% per progetti con contributo oltre 100.000,00 € e fino a 200.000,00 €
· sanzione del 3% per progetti con contributo superiore a 200.000,00 €.

4. Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione dei Programmi, di mettere i materiali di comunicazione sui progetti finanziati a disposizione delle istituzioni e degli organismi dell’Unione europea, concedendo alla UE una licenza a titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare tali materiali con i seguenti diritti, come specificato all’Allegato IX del Regolamento (UE) n. 2021/1060:
a) uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a disposizione i materiali di comunicazione e di visibilità alle istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati membri e ai loro dipendenti;
b) riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in qualsiasi modo e formato, in toto o in parte;
c) comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi di comunicazione;
d) distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma;
e) conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e visibilità;
f) sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e visibilità a terzi.

5. Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il finanziamento comporta, come previsto dal Regolamento (UE) n.2021/1060, l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del suddetto regolamento. I dati saranno elaborati anche ai fini della prevenzione di frodi e di irregolarità.

Art. 14
Durata della Convenzione
La presente Convenzione è valida a partire dalla data della sua sottoscrizione fino alla chiusura della Programmazione FESR 2021-2027. 

Art. 15 
Definizione delle Controversie
Le Parti si impegnano a prevenire l’insorgere di controversie mediante un costante confronto collaborativo e la reciproca comunicazione tempestiva di ogni circostanza che possa incidere sull’esecuzione della presente Convenzione. In caso di mancato accordo, la controversia, rientrante nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, sarà risolta dal Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia-Romagna.
Per quanto non espressamente contemplato nella presente Convenzione si applicano le norme del Codice Civile.


Art. 16 
Protezione dei dati personali
Il trattamento dei dati personali, acquisiti in attuazione della presente Convenzione, è necessario ai fini del perseguimento dei connessi interessi pubblici rilevanti e quindi legittimo ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, lettera g), del Regolamento (UE) 2016/679. Il soggetto titolare dei dati assicura la proporzionalità del loro trattamento per lo svolgimento delle procedure di utilizzo dei fondi dell’Unione nei limiti previsti dall’articolo 22 paragrafo 3 del Regolamento (UE) 2021/241. 


Art. 17
Modalità di approvazione e pubblicazione della Convenzione
La presente Convenzione, una volta sottoscritta dal legale rappresentante del Comune/Acer e dal rappresentante della Regione individuato con apposita Delibera di Giunta Regionale, è approvata e diventa efficace dalla data di pubblicazione del decreto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Art. 18
Trascrizione della Convenzione
Il Segretario comunale cura la trascrizione della presente Convenzione nel repertorio degli atti soggetti a registrazione, assicurandone la corretta numerazione, conservazione e pubblicità secondo quanto previsto dalla normativa vigente, dallo Statuto e dai regolamenti comunali.
l Segretario comunale provvede alla sua pubblicazione all’Albo pretorio, nonché agli ulteriori adempimenti di pubblicità e conservazione previsti dalla normativa e dai regolamenti dell’Ente.


Art. 19
Disposizioni finali
Per quanto non espressamente previsto dalla presente sezione della Convenzione si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente
Luogo e data __________
Per la Regione Emilia-Romagna __________
Per il Comune di …/ACER di … __________


Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. - La data di stipula coincide con la data di apposizione dell’ultima firma digitale 




Allegato: Scheda progetto e suo allegato
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